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Roberto Camerani nasce a 
Triuggio il 9 aprile 1925. 
Durante la guerra sfolla 
con la famiglia a 
Cernusco. Arrestato e 
rinchiuso a San Vittore, 
accusato di cospirazione 
il 4 marzo del 1944 4 marzo del 1944 4 marzo del 1944 4 marzo del 1944 viene 
deportato a MauthausenMauthausenMauthausenMauthausen e 
quindi a EbenseeEbenseeEbenseeEbensee. Lì scava 
pietre, e le pietre scavano 
lui: perde 30 chili.  

Il 6 maggio 1945, all’arrivo degli americani, 
non è in grado di muoversi. Sopravvissuto, 
per anni si chiude nel silenzio. Nel 1981198119811981, 
dopo essere tornato per la prima volta 
dalla prigionia a Mauthausen, decide di 
diventare testimone.  
La sua attività di trasmissione della trasmissione della trasmissione della trasmissione della 
memoriamemoriamemoriamemoria della deportazione alle giovani 
generazioni è lucida, vivida e instancabile: 
l’incontro con i ragazzi nelle scuole, i 
viaggi con gruppi e scolaresche a 
Mauthausen lasciano il segno in intere 
generazioni di cernuschesi.  

Punto di riferimento 
dell’ANEDANEDANEDANED (Associazione 
Nazionale Ex Deportati nei 
campi nazisti), è autore di 
un libro, Il viaggioIl viaggioIl viaggioIl viaggio, 
racconto della tragica 
deportazione, da cui viene 
tratto un documentario, uno 
spettacolo teatrale e una 
narrazione a fumetti. Muore 
a Cernusco il 20 luglio 2005.  

«Sono un gabbiano, le mie ali sono ormai 
grigie, ma non stanche di volare... Sono convinto che la vita sia 
una cosa meravigliosa.» 

Roberto Camerani 


